
Prende  forma  il  nuovo
Sbarcadero:  spazi  aperti,
pietra  bianca  e  vocazione
pedonale
Prende forma il nuovo Sbarcadero Santa Lucia, a Siracusa. I
lavori  di  riqualificazione,  iniziati  a  fine  ottobre  2024,
saranno completati entro la primavera 2026 come da proroga,
resasi necessaria per una serie di interventi non previsti su
una intricata rete di sottoservizi, ed “emersi” durante le
fasi di scavo. La scadenza originaria era stata indicata in
fine ottobre 2025.
In questi giorni si completa lo svellimento dell’area su cui
sorgerà la nuova piazza dello Sbarcadero. Lastricata e non più
in asfalto, è quella che si estende verso la spiaggetta e la
diga foranea su cui d’estate si installa il solarium. Sarà
anche dotata di una nuova illuminazione a led, alberature e
sedute. Avrà natura pedonale a differenza del recente passato,
in cui era utilizzata come area di sosta.
La prima fase dell’intervento ha invece interessato l’area che
dall’ingresso del porto piccolo si allunga a destra verso la
Lega Navale. Qui è stato realizzato il nuovo collegamento con
viale  Regina  Margherita  da  dove  sarà,  quindi,  possibile
raggiungere  il  waterfront  riqualificati.  Abbattuti  alcuni
muretti, è facilmente riconoscibile in alto sulla sinistra, in
foto, la nuova strada. La posa del manto d’asfalto sarà una
delle ultime azioni, insieme agli elementi di arredo e di
illuminotecnica.
Il  muretto  che  cingeva  la  passeggiata  lato  mare  è  stato
visibilmente ridotto in altezza, divenendo una lunga seduta
per chi volesse da lì ammirare il paesaggio o rilassarsi con
vista sul porto Piccolo ed Ortigia. Condotte anche alcune
azioni  che,  da  progetto,  potrebbero  apportare  qualche
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miglioramento  anche  alla  regimentazione  delle  acque
meteoriche, problema noto da piazza Euripide sino proprio allo
Sbarcadero.
Il progettista e direttore dei lavori è l’architetto Ivan
Minioto. Ad occuparsi dei lavori è la Tixe srl, esecutrice per
conto del Consorzio Stabile Da Vinci. Poco più di 3,3 milioni
il  costo  complessivo  della  riqualificazione,  ultima  nel
masterplan  siracusano  che  prevedeva  interventi  in  piazza
Euripide, Largo Gilippo, via Agatocle, via Piave, via Tisia e
via Pitia.
In generale, nel nuovo Sbarcadero – spiegano fonti tecniche –
gli spazi sono stati ridisegnati con la previsione di spazi
aperti, alberi e panchine. Un lungo marciapiede alberato per
una  passeggiata  fronte  mare.  Pietra  bianca  per  la
pavimentazione  esistema  di  illuminazione  a  led.  Per  le
alberature, la scelta è ricaduta su essenze tipo Lagunaria
patersonii  o  simili  (Jaracanda  mimosifolia  o  Metrosideros
excelsa) per ragioni di compatibilità ambientale ed effetto
decorativo.  Lo  Sbarcadero  avrà  vocazione  principalmente
pedonale,  con  una  corsia  carrabile  a  traffico  limitato  e
parcheggi laterali.

foto di Marco Barreca

Sequestrato  frantoio  a
Melilli:  “Acque  di
vegetazione  immesse  nella
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rete fognaria”
Sequestrato un frantoio a Melilli. Il personale della
Capitaneria di Porto di Augusta, ha eseguito un’attività di
controllo ambientale congiuntamente a personale della Polizia
Provinciale  per  verificare  il  rispetto  delle  normative
ambientali da parte di un frantoio operante territorio. Nel
corso dell’ispezione sarebbero emerse diverse violazioni, a
partire dall’esistenza di un’area interessata da un deposito
incontrollato di rifiuti di vario genere miscelati tra loro,
la gestione delle sanse non conforme alle norme in vigore ed
il mancato adempimento ad alcune delle prescrizioni contenute
nell’Autorizzazione  Unica  Ambientale.  In  particolare,  in
relazione alla gestione e smaltimento delle acque meteoriche
di dilavamento dei piazzali, delle acque di vegetazione e
delle acque di lavaggio delle olive, è stato riscontrato,
mediante l’uso di tracciante (fluoresceina sodica), che le
acque  di  vegetazione  e  le  acque  di  lavaggio  delle  olive
venivano smaltite mediante immissione nella rete fognaria del
Comune di Melilli, pratica consentita solamente in presenza di
un depuratore che però il frantoio non aveva mai installato.
Informata l’Autorità Giudiziaria,si è proceduto al sequestro
dell’intero frantoio oleario e alla denuncia penale. .

Catania-Ragusa:  “Ritardi
preoccupanti  nel  lotto  3″,
Scerra (M5S) chiede verifiche
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al Mit”
Verifiche per accertare “le cause dei ritardi nei lavori di
completamento della Catania-Ragusa”.
Le chiede il parlamentare del Movimento 5 Stelle, Filippo
Scerra, che annuncia la presentazione di un’interrogazione al
Ministero delle Infrasttutture sull’argomento.
“Il vero impulso infrastrutturale per la Sicilia -fa notare il
deputato-  passa  da  opere  attese  da  decenni,  come  la
Catania–Ragusa. E’ un’opera essenziale per poter disporre di
collegamenti comodi e sicuri, capaci di spingere lo sviluppo
economico  di  territori  finalmente  interconnessi  in  maniera
diretta  ma  alle  prese  con  preoccupanti  ritardi”.  Scerra
chiede, non solo di accertare le cause dei ritardi, ma anche
di avviare un monitoraggio dell’andamento dei lavori, “in modo
da assicurare il rispetto dei tempi previsti e consegnare
finalmente ai cittadini un’infrastruttura moderna, sicura ed
essenziale per il territorio”.
L’appalto per la realizzazione della nuova arteria era stato
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 30 marzo 2022 dal Gruppo
FS  Italiane  e  suddiviso  in  quattro  lotti  esecutivi.
L’aggiudicazione risale al 2023 e la consegna dei lotti 1 e 3
era  inizialmente  prevista  per  il  2026,  considerando  anche
eventuali rallentamenti dovuti alle condizioni meteorologiche.
“Tuttavia – sottolinea Scerra – il lotto 3, che interessa i
territori di Licodia Eubea, Vizzini e Francofonte, risulta in
significativo  ritardo  rispetto  agli  altri  tratti,  secondo
quanto  riportato  dal  sito  Anas.  Un  rallentamento  che  sta
generando  forte  preoccupazione  tra  i  cittadini  e  tra  gli
amministratori  locali,  che  contano  su  quest’opera  per
migliorare i collegamenti e favorire nuovi investimenti”.
Una criticità evidenziata anche dai deputati regionali del
Movimento 5 Stelle, che hanno sollecitato formali chiarimenti
all’Assemblea Regionale Siciliana.
“Parliamo di un’infrastruttura dal valore complessivo di circa
1,5 miliardi di euro e finanziata attraverso fondi regionali
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POC  2014-2020,  risorse  statali  Anas  e  Fondo  Sviluppo  e
Coesione. Un’opera che non riguarda soltanto la Sicilia, ma
l’intero  Paese,  perché  contribuisce  a  ridurre  i  divari
territoriali  e  ad  aumentare  la  competitività  del  sistema
Italia”, ricorda Filippo Scerra.

Gesto solidale,raccolta fondi
delle  mamme  di  Canicattini
per Carola, ferita dall’ex lo
scorso ottobre
Gesto solidale questa mattina da parte di un gruppo di mamme
dei  bambini  della  Scuola  dell’Infanzie  e  Primaria  di
Canicattini  Bagni  nei  confronti  della  loro  concittadina
Carola, la giovane mamma 33enne di due bambini, aggredita e
ferita a coltellate lo scorso 13 ottobre, dal suo ex, un uomo
di Avola con la quale aveva interrotto la relazione.
Una raccolta di fondi che le famiglie hanno consegnato al
Sindaco,  Paolo  Amenta  per  le  esigenze  di  Carola,  da  poco
dimessa dall’ospedale ma in convalescenza a causa delle ferite
riportate.
“Un piccolo segno di affetto da parte di noi mamme e Donne –
si legge nel messaggio allegato – per dimostrati la nostra
solidarietà in un momento così delicato. Adesso vai avanti
senza mai voltarti indietro con la forza che hai dimostrato di
avere. Noi siamo con te. Buona Vita!”
Il Sindaco Paolo Amenta, attraverso gli Uffici dei Servizi
Sociali, farà pervenire il messaggio e quanto raccolto dalle
mamme  canicattinesi  alla  sua  giovane  concittadina  che,
informata, non ha mancato di ringraziare le mamme protagoniste
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del gesto solidale nei confronti suoi e della sua famiglia.

Avola.  Piazza  Esedra  cambia
volto:  affaccio  sul  mare  e
nuova viabilità
Avviate le attività preliminari per la realizzazione del nuovo
progetto di riqualificazione di piazza Esedra, un intervento
strategico  che  trasformerà  l’area  in  uno  spazio  unico,
pienamente fruibile e con un affaccio sul mare valorizzato.
“Si tratta di un progetto che guarda alla qualità urbana, alla
sicurezza e alla vivibilità – dichiara il sindaco Rossana
Cannata, oggi in sopralluogo sul posto – un passo avanti verso
un’Avola più sostenibile, con spazi pubblici curati e a misura
di famiglie, bambini e persone che vivono quotidianamente la
zona.  Avola  diventa  così  più  attrattiva,  confermando  la
propria vocazione turistica migliorando la qualità di vita
urbana”. Il progetto prevede la pedonalizzazione del fronte
mare, eliminando il transito tra la piazza e il marciapiede
prospiciente  il  mare,  per  restituire  continuità  visiva  e
funzionale  all’intero  spazio.  In  questi  giorni  i  tecnici
comunali hanno iniziato a installare la cartellonistica di
cantiere.  Successivamente  verrà  realizzata  una  nuova
rotatoria, necessaria a garantire un migliore scorrimento dei
flussi veicolari. Per consentire lo svolgimento dei lavori e
introdurre in anticipo il nuovo assetto, vengono rese note le
principali modifiche alla viabilità: i veicoli provenienti da
Viale  Papa  Giovanni  Paolo  II  giunti  all’intersezione  con
piazza Esedra avranno l’obbligo di svolta a sinistra, nel
tratto  semicircolare  della  piazza  e  la  possibilità  di
proseguire verso via A. Moro (a destra) o via S. Pertini (a
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sinistra), dove verrà istituito il doppio senso di marcia. I
veicoli provenienti da via Aldo Moro, giunti all’intersezione
con  piazza  Esedra,  avranno  la  possibilità  di  proseguire
diritto  verso  via  Pertini  oppure  svoltare  a  sinistra  nel
tratto semicircolare della piazza, con obbligo di proseguire
verso Viale Papa Giovanni Paolo II. Nel tratto rettilineo tra
via S. Pertini e via A. Moro è stato istituito il doppio senso
di marcia e il divieto di sosta 0–24 su entrambi i lati. In
tutte le vie ricadenti nell’area di Piazza Esedra imposto il
limite massimo di 30 km/h. “La nuova piazza Esedra – prosegue
la Cannata – sarà uno spazio più bello, più sicuro e più
accessibile, con un affaccio sul mare che diventerà elemento
identitario dell’intera area. Le modifiche alla viabilità sono
necessarie per garantire una transizione ordinata e anticipare
i benefici della futura configurazione pedonale”.

Collegamento  via  mare
Ortigia-Penisola  Maddalena:
le  perplessità  di
Lealtà&Condivisione
Perplessità sul progetto di avvio del collegamento via mare
tra Ortigia e Penisola Maddalena. Le esprime il movimento
Lealtà&Condivisione attraverso il presidente, Carlo Gradenigo,
ex  assessore  alla  Mobilità.  Nei  giorni  scorsi  sono  stati
affidati i lavori di realizzazione degli approdi. “Parliamo di
un’opera  attesa  da  anni,  oggetto  di  iniziative  e  atti  di
indirizzo ma che sembra essere scomparsa dalle tavole del
nuovo  Pums,  il  piano  urbano  della  mobilità  sostenibile-
premette Gradenigo- Strano, visto che nel 2019 con apposito
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emendamento  approvato  dal  Consiglio  Comunale  non  solo  nel
piano fu inserito il servizio ma se ne indicarono in modo
specifico  le  aree.  Lavori  che  il  Comune  avrebbe  dovuto
eseguire attrezzando una delle banchine esistenti a Ortigia e
realizzando un molo alla Maddalena, previa richiesta della
necessaria concessione demaniale. Opere semplici per le quali
si era stimato un costo di 100.000 euro già stanziati nel 2019
a valere sul bilancio comunale del 2020”. I dubbi di Gradenigo
riguardano anche la tempistica. “Sta finendo il 2025 – fa
notare l’ex assessore- ed è incredibile che 6 anni dopo, la
stessa somma pari a 98.750 euro sia stata impegnata nei giorni
scorsi  per  la  sola  redazione  di  un  progetto,  fermo  alla
fattibilità tecnico economica, per il quale nel 2024 sarebbero
già  stati  liquidati  ulteriori  50.000  euro  alla  medesima
società di progettazione”.

Sbarco  di  migranti  a
Siracusa,  barcone  al
Plemmirio
Sbarco di migranti questa mattina a Siracusa. Un barcone è
stato notato intorno alle 8:30 nelle acque del Plemmirio. Il
passaggio del natante non è sfuggito a chi si trovava in zona.
Circa quaranta le persone a bordo dell’imbarcazione, approdata
sulla scogliera. Raggiunti dagli uomini della Guardia Costiera
e dalla Polizia di Stato, i migranti stanno ricevendo, come da
dispositivo previsto, le prime attività di accoglienza.
Lo scorso anno, a febbraio, destò sorpresa lo sbarco di un
gruppo di migranti sulla spiaggia dello Sbarcadero, in piena
città. A bordo di un barchino arrivarono circa 40 persone,
perlopiù di nazionalità cingalese. La scena dell’arrivo fu

https://www.siracusaoggi.it/sbarco-di-migranti-a-siracusa-barcone-intercettato-al-plemmirio/
https://www.siracusaoggi.it/sbarco-di-migranti-a-siracusa-barcone-intercettato-al-plemmirio/
https://www.siracusaoggi.it/sbarco-di-migranti-a-siracusa-barcone-intercettato-al-plemmirio/


filmata per diventare virale in poco tempo.

Notizia in aggiornamento

Ultimatum  sulla  riserva
Ciane-Saline,  Carta:
“Gestione flop, subito tavolo
permanente”
Se non è un ultimatum, poco ci manca. Il deputato regionale
Giuseppe Carta (Grande Sicilia), presidente della Commissione
Ambiente dell’Ars, ha invitato il Libero Consorzio di Siracusa
a dare vita un tavolo tecnico permanente “per affrontare il
disastro gestionale della Riserva Naturale Orientata Ciane e
Saline di Siracusa”.
L’invito, formale e deciso, arriva a seguito dell’audizione
dello  scorso  29  ottobre  quando  era  stata  già  lamentata
l’inerzia dell’Ente Gestore. “Non possiamo più permettere che
un patrimonio ambientale di valore europeo venga lasciato in
balia di abusi, dragaggi illeciti e silenzi istituzionali”, ha
dichiarato Carta.
Nel  documento  inviato  al  Presidente  del  Libero  Consorzio,
Carta richiama gli impegni assunti in sede parlamentare e
chiede che il Tavolo sia operativo, trasparente e composto da
rappresentanti  dell’Assessorato  Territorio  e  Ambiente,  del
Comune di Siracusa, delle associazioni ambientaliste e dello
stesso Consorzio. Ma il passaggio più netto è l’esplicito
riconoscimento  del  ruolo  del  Comitato  per  i  Parchi  e
dell’avvocato Corrado Giuliano, definiti “sentinelle vigili e
instancabili” che hanno sollevato con rigore e documentazione
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una  crisi  ambientale  che  le  istituzioni  non  possono  più
ignorare.
E se il silenzio dovesse continuare, il rischio è che la
vicenda approdi nelle aule giudiziarie, come già preannunciato
dal Comitato. “La tutela ambientale non è un’opzione. È un
dovere. E chi non agisce, ne risponderà”, ha concluso Carta.

Che piani per la ex Casa del
Pellegrino?  Burti  (FI)  pone
la  questione  in  Consiglio
comunale
Dimenticata  da  anni,  finita  al  centro  di  un  contenzioso
giudiziario tra Comune e Santuario, vandalizzata, due volte a
fuoco e infine murata per essere inaccessibile. La struttura
che una volta era la ex Casa del Pellegrino (ed ex Hotel del
Santuario) versa in stato pietoso. Nonostante il Comune di
Siracusa  (proprietario)  e  l’ente  Santuario  Madonna  delle
Lacrime (che dispone in convenzione della struttura) siano
stati  invitati  in  Prefettura  a  trovare  una  soluzione
“bonaria”,  quell’edificio  nel  cuore  della  città  rimane  un
simbolo della poca attenzione verso il patrimonio pubblico.
Cosimo Burti, consigliere comunale di Forza Italia, solleva il
caso in Consiglio comunale, con una interrogazione rivolta
all’amministrazione.  L’immobile,  già  denudato  da  vandali  e
predoni  vari,  ad  oggi  resta  chiuso  e  in  progressivo
deterioramento. Burti chiede se sia stato finalmente raggiunto
un accordo extragiudiziario, come da invito prefettizio del
2024.
L’interrogazione  del  consigliere  di  Forza  Italia  chiede
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risposte esaustive alle tante questioni irrisolte. Il timore
di Burti è che, nell’assenza di azioni, possa crearsi una
ulteriore situazione di stallo giudiziario, anche perchè – tra
un  pronunciamento  e  l’altro  –  non  è  ancora  chiaro  chi
legalmente  detenga  la  struttura.
Nel corso degli anni, questo “rimpallo di responsabilità” ha
portato alle condizioni attuali, tra ruberie e occupazioni
abusive.

Edificio  pericolante,  chiuso
ai pedoni in tratto di via
dei Montalto
A causa del dissesto statico di un edificio, segnalato della
Protezione civile comunale, il settore Mobilità e trasporti ha
disposto la chiusura al transito pedonale di un tratto di via
dei  Montalto,  tra  l’ingesso  del  plesso  scolastico
dell’istituto Santa Lucia e via dei Santi Coronati. Lo rende
noto una comunicazione di Palazzo Vermexio.
​”Si entrambi i lati di via dei Santi Coronati, nel tratto
compreso tra il civico 17 e via dei Montalto, sarà in vigore
il divieto di sosta con rimozione obbligatoria”, si legge
nella nota.
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